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1. GENERALITA’ 
 

Bacino idrografico regionale: Sardegna 
Sottobacino:  LISCIA  4 
Provincia:  SASSARI 
Comune:  AGGIUS 
Località : MONTE FRAILE 
Cartografia Tavola n°: 6 

 
2. DESCRIZIONE DEL PROBLEMA CON CENNI SULLA SITUAZIONE  
GEOLOGICA E STRUTTURALE E, DOVE DISPONIBILE, ANALISI STORICA: 
 
FRANA DI CROLLO E RIBALTAMENTO SOSPESA, IN AREA A FRANOSITA’ DIFFUSA 
DI TIPO RELITTO IN ROCCE GRANITOIDI (MONZOGRANITI INEQUIGRANULARI), AI 
MARGINI DEL COMPLUVIO (IN SINISTRA IDROGRAFICA) CHE SEPARA MONTE 
FRAILE DA MONTE VASSADU, NELL’INTERSEZIONE FRA DETTO COMPLUVIO E LA 
S. P. AGGIUS-TEMPIO. 
 IL MOVIMENTO, PRODOTTOSI LUNGO LA SCARPATA STRADALE,  HA 
INTERESSATO UN BLOCCO DI ROCCIA GRANITICA DI CIRCA 2 m³ , STACCATOSI 
DA MATERIALE REGOLITICO E IN DISFACIMENTO PROVENIENTE DA PORZIONI 
PIU’ ELEVATE DEL VERSANTE. IL  BLOCCO HA INVESTITO TUTTA LA 
CARREGGIATA LUNGO UN RAGGIO DI 10 m CIRCA, TRASCINANDO ULTERIORI  
PRODOTTI DETRITICI  E FRAMMENTANDOSI IN MASSI DI VARIE DIMENSIONI. AL 
MARGINE DELLA CARREGIATA  E’ PRESENTE   UN EDIFICIO ADIBITO  AD 
ESERCIZIO COMMERCIALE, CHE E’ STATO LAMBITO DAI MATERIALI DI MINORI 
DIMENSIONI, ESSENDOSI IL MOVIMENTO PRINCIPALE DISSIPATO NELLO SPAZIO 
BITUMATO. 
IL DISSESTO SI E’ MANIFESTATO A SEGUITO DI PRECIPITAZIONI INTENSE, CHE 
HANNO DATO LUOGO SIA AD ABBONDANTI RUSCELLAMENTI CONCENTRATI CHE 
A PARZIALE FLUIDIFICAZIONE DELLE MASSE DETRITICHE. A TALI FENOMENI  
L’AREA APPARE ASSAI VOCATA E PERTANTO LA SITUAZIONE,  MALGRADO LA 
BONIFICA OPERATA DAI SERVIZI COMUNALI, APPARE ANCORA IN GRADO DI 
EVOLVERSI, SOPRATTUTTO IN ANALOGHE CONDIZIONI METEOCLIMATICHE 
POICHE’ NELLA TRINCEA E VERSO MONTE SUSSISTONO ULTERIORI BLOCCHI 
ROCCIOSI DISAGGREGATI ED INSTABILI, TRATTENUTI SOLO PARZIALMENTE DA 
VEGETAZIONE E MASSE REGOLITICHE.  
L’EVENTO ED IL SITO SONO STATI RILEVATI  DALL’UFFICIO TECNICO DEL 
COMUNE DI AGGIUS, CHE, COME DETTO, HA PROVVEDUTO AL RIPRISTINO DI 
CONDIZIONI ACCETTABILI DI SICUREZZA DEI LUOGHI. ESSI SONO STATI 
SEGNALATI ALL’ASSESSORATO DEI LL.PP., DAL MEDESIMO COMUNE, IN 
OCCASIONE DELLE CONFERENZE PROGRAMMATICHE  CON NOTA DEL 29/07/02.  
 
 
 
 
 



 

  

3. GRADO DI CONOSCENZA DELLA SITUAZIONE: 
 
 
Esistenza di studi recenti quali relazioni, pubblicazioni, 
indagini: 

RELAZIONE UFF. TECNICO 

Analisi storica della situazione: NO 
Testimonianze recenti: SI 
Presenza di progetto di massima: NO 
Presenza di progetto esecutivo: NO 
 

 
4. FINANZIAMENTO RICHIESTO  375.270,00 €   
 
5. AMMINISTRAZIONE COMPETENTE 
COMUNE DI  AGGIUS/PROVINCIA SASSARI 
 
6. PRIORITÀ DELL’INTERVENTO: 
 

Alta    ( rischio R4) X 
Media  ( rischio R3) X 
Bassa  ( rischio R2/R1) X 

   
7. COMPATIBILITÀ CON REGIMI VINCOLISTICI ESISTENTI: 
 

SI X NO  
 
 
 
8. SUPERFICIE TOTALE INTERESSATA DAL FENOMENO 

96.610 mq 
 
 
9. PERICOLOSITA' 
 

Stato di attività SOSPESA 
Segni di attivazione o riattivazione imminente X 
Volume mobilizzabile ipotizzato < di 10.000 mc 
Tipologia principale di frana  Crollo e Ribaltamento 
Intensità presunta del fenomento rispetto alle 
conseguenze economiche  

media 

 
 
 
 
10.  CAUSA DI INNESCO DEL FENOMENO FRANOSO 
 



 

  

Precipitazioni X 
Scosse sismiche  
Erosione al piede  
Condizioni fisiche del materiale X 
Condizioni strutturali del materiale X 
Azioni antropiche (scavi, vibrazioni indotte, variazioni livello invasi 
superficiali, ….) 

 

Altro   
 
11. VULNERABILITA’ ED ESPOSIZIONE 
 

VULNERABILITA’ 

ESPOSIZIONE Danno grave 
(strutturale o 
perdita totale) 

Danno medio 
(funzionale) 

Danno lieve 
(estetico) 

Presenza di centro abitato    
Presenza di insediamenti produttivi  X  
Presenza di industrie a rischio    

Presenza di lifelines (oleodotti, elettrodotti, 
acquedotti, ecc.) 

   

Linee di comunicazioni principali (autostrade, strade 
statali, linee ferroviarie) 

   

Linee di comunicazione secondarie (strade 
provinciali, strade comunali, altre ferrovie) 

X   

Presenza di beni culturali  X  
 
 

Numero di persone 
potenzialmente 

coinvolte 
Soggette a rischio diretto Soggette a rischio indiretto 

Soggette a rischio di 
perdita abitazione 

10-50 5-25 5-25 0 
 
 
12. DESCRIZIONE SINTETICA DEL DANNO ATTESO A CHIARIMENTO DELLE 
SCELTE RIPORTATE NELLA TABELLA PRECEDENTE: 
La ripresa del fenomeno consisterebbe in ulteriori crolli e ribaltamenti lungo la carreggiata 
dei materiali più alterati del regolite, precariamente sostenuti, allo stato attuale, dalla 
macchia. Non si può escludere nelle attuali condizioni che taluni ulteriori materiali, in caso 
di piogge intense possano riversarsi dalla parte alta del pendio, ove sono collocati blocchi 
di notevoli dimensioni che sarebbe molto prudente tentare di contenere mediante soluzioni 
di tipo passivo. Inoltre, poiché la bonifica della trincea stradale ha interessato solo una 
parte, la più superficiale, dei materiali ospitati lungo il pendio a monte della stessa, il 
movimento eventuale potrebbe ancora interessare, più di quanto abbia fatto, lo spazio 
occupato dall’esercizio commerciale immediatamente a ridosso, sul lato opposto della 
strada. Quest’ultima è interessata da flussi veicolari non solo a carattere locale. 
 
13.  INTERVENTI 
 



 

  

DESCRIZIONE SINTETICA DEGLI INTERVENTI PROPOSTI E DEI MOTIVI DELLA 
SCELTA DI TALI INTERVENTI:  
 
disgaggio dei blocchi e rimozione dei materiali attualmente in giacitura favorevole allo 
sviluppo di fenomeni gravitativi lungo il versante immediatamente a monte dell’area. 
L’intervento dovrà tuttavia essere operato, per quanto possibile, nel massimo rispetto delle 
condizioni forestali, allo scopo di non indebolire la difesa naturale sui materiali. Sul bordo 
stradale lungo la scarpata interessata dal movimento si collocherà un muro in C.A. 
rivestito in pietra locale per un totale di circa 50 metri, fino a raccordarsi con un’analoga 
struttura muraria relativa ad una strada  dismessa, ivi presente. Sul costone roccioso si 
può prevedere, a protezione del corpo stradale, la posa in opera di idonee barriere 
paramassi a rete ad elevata deformabilità, con uno sviluppo di circa 400 m. Nessun 
intervento specifico è previsto per la protezione dell’edificio presente sul lato opposto della 
carreggiata in area R4. 
 
 
 
 
 
 


